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Uscito Cògli splendidi tipi dello. 
Zamchelli di Bologna il primo vo-
iû rpe degli «scrittici Alberto Ma­
io, scelti e curati da Giosuè Gar-
ucci >; (sono pag .mjaaf f i 

esso si cattivò subito tutta l at­
tenzione degli ammiratori sia per­
sonali che p^^llei del grande pa-
triotta. 

Interessantissima ne è la : bio­
grafia e basti dire che è dettata 
dalla illustra sua vedova. 
, Di un lavoro dove la critica ti'O-
vereb^ipi a disagio non possiamo 
occuparci meglio che. publicando 

lazzo Spinetti, dandovi acoadomio mu­
sicali, ove interveniva anche il bel 

r 

mondo padovano. I romanzi del Guer-
razzi, le poesie di Berchet e d l̂ Giu: 
*̂j» !q|ii!i:eà^ ^acicolo della ;^oviwfe 

Italia di Mazzini, gid«M'^aPfSogna 
e di Roma, I ProUgomeni del Giô ĵ 
berti alimentavano quei primi fer­
vori. 

- . , < I I 

Vivpano Ja Padova aliig^a r Aleardi 
e,il Prati, e ogni sera a céna, or in 
questa ed or in quella bèMIa, -— lo 
Storione 0 Zangrossi 0 il Gambero 0 
lo StoTxoncxno — ci declamavano l i 
loro carmi patriottici e inediti; ó noi 
si bruciava d'entusiasmo, e s* aspet-
tava il gran giorno . . . . . . . 

d'Antenore e di correrò alla; porta 
della Delegazione. ' 

Ift quel montro, il sergente dei pò-
'isiotg,j^|}Ì0^m,^roetteya.in4schiera 
la sua pattuglia. 

Io d'un balzo fui davanti, e U ar-
iìingai con breve discorso, presso a 
poco cosi; ma certo molto meglio di 
cosi, arguendone dai risultati:—4pj^,, 
punto di voi QQVGdkXo, Voi sieta ita-
lìani. Sentite? gli austriaci ammaz­
zano gli 8tuàSttÌ,'itflììànÌ coma:VaÌ; 
Stanno efondando il portone deìVUni-
versità. Corriamo ad impedire IMmi 
minante assassìnio. Venite io vi sui-
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darò. — 
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fe 

randa 
mento per più gloriose gesta T^ due 
brani deir importante lavoro che 
tahtojayvicino ci riguardar ^̂ ^̂  
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ài all'Università di Padova è^ova-
natto, nel novembre 1841, per ìstadìàr-

matematica. L'anno dopo cambiai 
6 mi diedi alte pandette.^^yiceversa 
lèggevo dì e notte poemi e storie #̂ *̂ 
inanzi/etelihe qualche libro di^pg-
iitica capitatomi dì straforarle Spe-
mnse rf' ìtalia^ \ Prolegomeni al Pri­
mato, ì Casi di Rimini atc. E però 
mio padr.e, il quale nel Quarantacinque 
lion mi vide mai con un libro in ma­
no dì geodesiP*b d'introduzione al 
calcolo negli anni Successivi con un 
libro dì diritto civile 0 canonico, mi 
veniva ripetendo in lingua leriMa-
resa " -Pu t in , UM no fari mai gnente, 
-^ E ahimè! fu indovino. 

Eeli diitìttavasi nelle arti del dise-
gno. E il professóre Lavelli, nòli' an­
no di matematica, mi aveva in isliiia 
del primo disegnatore della scuola, 
perchè gli presentavo come miei i la­
vori di papà, li quale erasi ripromes-
soin me un ingegnere civile coi fioc­
chi, E ricordo sempre con rimorso ìl 
Brio dispiacere, molto prossimo' all' an­
goscia, por aver io mutata bandiera. 

Nel Quarantàcilfquo» airUniyersità, 
sì faceva lo studente come lo descrisse 
nel Quarantasotte Fusinato. Dodici o-
rètte di riposo. Soltanto dopo Tavveni-
mento di Pio IX al pontificBito, s' ac­
cese la lampada dal pàtiiottismo, la 
quale, non so come, era piena d'olio,-

Òli studenti dell'Uhivorsità di Pa­
dova superavano allora il numero di 
duomita. Essi eran divìsi per compa­
gnie, ciascuna della quali vìveva a sa, 
all'osteria, al caffè, al passeggio, ai 
balli. Fra gli studenti e la cittadi­
nanza, pochiBsimi contatti. Tradizio­
nali le baruff«3 co' pleboi, detti pncio-

losi, come con gli sbirri 0 coi pian­
toni guardie di polizia, ordinati mU 
Utàrmento questi ultimi 0 itali%nj^ 

La compagnia, alla quale,io appar­
tenevo, di poltìsani edi qualche man-
toviUiO, avviò un'associazione politica 
Iraveatita in sooietA filarmonica; e 
nel 47 tolse a ipigione un ^ apparta­
mento, in'̂ lfla S. Bernardino, del pa-

Si vuotò in gran, parte 1' Universi 
• : . ' ' L - , ' • ' * * =]Jf'--r:!.T.-- • • 

tàv é gli studenti ai andavano s 
gèndo sulta piazzetta 'e nell'attiguo 
èaff|ij;Pedrocchi, 

Io camminavo lentamente versò 
l'angolo delle beccherie, quando due 
uffìziali ne venivano col sigaro acr 
ceso, alcuni stude r̂̂ tì li invìtaronp ,a 
togliefillo di bocca, e indi ; fiiKìJggjQ 
strappato: I dueuffiziali^rìùscitinoiià 
premeditala provocazione, spìccaronsi 
di li in tin baleno e sfoderate le spade 
le rotarono in alto. 

À quel segno; vidi sbucare dal pg|jr 
tico del Municipio dì fronto alla piaz­
zetta dell'Università, proveniènti dalla 
piazza dell' Erbe, drappelli di soldati 
con alia testa ciascuno on ufficiale, 
e altri drappelli da vìa del Gallo 0 da 
vìa Pedrocehi, e procìpitarai a baio­
netta su quMtì giovani ivi incontra? 
vano, segnatamente su quelli vestiti 
all'italiana. La improvvisa irruzione 
li disperse per ogni verso. . 

In questo mentre fu chiuso il por­
tone dell'Università dagli studenti che 
vi aran dentro. Ce n' era più di quat­
tro cif tinaia. Uno d'essi fof|| co?|f 
un pugnale il custode della torre a 
consegnarli la chiave. V entrò, vi sì 

I chiuse. Il suono a martello di quel 
campanone storico sconvolse gli ani-
'fcdella città, e contribuì potente-
mente a.8alv^reliftàg|:|Ji||a^ sco 
laresca dàlia meditataiivafrlfe. 

A quel suono^ insorsero ì galeotti 
della casa di forza; e tutta la caval­
leria si ristrinse in piazza Castello 
per impedire che quei galantuom|i^i 
ne uscissero. 

A quel suono, gli abitanti deleBas-
sanello tumultuarono 0 si mossero su 
Padova; per il che si spedirono verso 
la porta La Croce sei pozzi di arti» 
iglieria. 

Non avftpava pertanto contro dì 
noi se non se l'infanteria.i 

Le truppe facevano ìnipeto; segna­
tamente verso il portone dell'0mver-
sita, per ridurre al silenzio la cam-. 
pana, la quale chiamando all'armi la 
città avrabba forse invortittì lo sorti 
del prefisso ajp|li<?. Vedendo f « l ^ 
l'impeto, antivedendo n^lla carnefi­
cina dei rinchiusi entil''ó'V Università 

'"il primo fffrfUo dalle porte sfondato, 
mi balenòtl*:ìdoa di, poter impedirà 
il truce divisarnonto. Ttintaì dì per--

tvenira al palazzo della Dalegaziono ìu 
^Wa San Lorenzo, girando l'angolo di 

San GWlOv *J^*^^':^^^^P('^^t^^0 ««es­
sate e ululati, e orribili favello, 0 fu­
ghe 0 rincorsale^ casa del diavolo. Io 
non so coma, ma in elTotto mi riesci 
alla perfine d'arrivare alla tomba 
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Hî  

iriv-Ji.- ' 

.m 

m 

. . i r ' .^ . -

Fossero le schioppettate, 0 la cam­
pana a stormo, 0 l'arcano senso dei 
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nuovi destini dalla patria, 0 la mìa 
parola, 0 tutto questa coea insieme, 
il fatMò che il sergento acconsenti; 
a ci avviammo, io alla tasta, versS^ ì̂l 
eroderti dèi'Gallo; e In poco d'ora 
sì giunse davanti al portone. 

In quel momento drappelli d'infan­
teria ungherese iantavanPgU estre­
mi sforzi contro il por^one^ 

SeguittL.dai poliziòtti, urlai-^din gè-
sto .oitopo'^s"'!'' agli ungheresi — 
fnarsch/J E questi si ritrassero, i 
poliziotti occuparono il posto davanti 
al p o r t ^ ^ o la strage fu scongiurata 

i^a^iiorfiPÉSòme ora, la nei 
e cappello;a,.tuba. M'Wnno creduto 
un agente di polizìa. E di 12 ,a poco 
ritornai sai miai passi. 

Pochissimi studenti erano armatif, 
I ^ 

L'ira nemica sfogavasi a colpi di mo­
schetto e di sciabola sopra una mol-
tUudmo di ÌQO|;|p|, i quali Beile su-̂  
premè distrette e privi dì scampo dt̂ -
van^^i P'glio^bM|c|OÌottÒlìÌ IJi»; Ercole 
popolano, certo Zola mugnaio, affer­
rato alle spalle un uffizialetto degli 
usseri, beilimbusto, e alzarlo da terra, 
,gli fiaccò con un ginocchio il filo 
della schièna in sulla, gradinata del 
caffè^Pedrocchì. 

Alcuni drappelli di austriaci, prò-,; 
rompemdo in questo grandioso caffè, 
menarono colpì a destra e a manca.i 
Rocco Sapfermo, investito presso il 
^poxtogo dal Municipio da una pattu-
glia, SI difeso eroicamente schermen-' 
dosi con un bastone:%e ritraendosi 
grado grado al Pedrocehi, ove cadde 
per diciannove ferito. 

Venuto fatto al Beltrame, ora di­
rettore del Giornale di Padova^ di 
uscirà dall'Università, avuto notizia' 

loggia ,1^0330 la jii^rta de|l^ioffelÌeria. 
Quando il Bfltrama ricupera ì sensi, 
e assistito dallo ìtSia si rialza e av, 

' j , " l ' I 

viftsi verso casa sua, s* accorge ìndi 
a poco d'aver lasciato sul terreno t i 
dito mignolo della mano destra, che 

' L ' V 

gli fu mozzo in quel duello. Il dito 
fu raccolto dalla polizia. 
,..II bravò BeUrame, al sicuro dan-
tro V Università jif̂ î olio affrontare il 
gravissimo cimento, che gli costò quasi 
la vita, per accorrerò in aiuto M-
l'amico Sanfermo. 

Ppssaro e|||^4g.,:cpscìa trapassate 
da una baionetta. Rizzi e Ànghinonì 
rimasero uccÌ3Ì« |̂oi; visitai poco dopo 
il! cadavere dell'Anghìnoni in una ca­
mera al Portello presso la piazza dei 
Grani. Questo studente era un gìova-

>̂ lloUQ di piccola statura, belìissimOie 
cadde per un colpo dì baionetta 

s-
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cuore. 
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Sì d ice^ chegli^udentiferiti fos­
sero contosette. Non ho potuto veri-
fficarlo. Certo furono molti, Emaliédi-
ceva altresì che fossar stati uccìsi 
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tredici ufaziali austriaci. Si rìseppa 
che ìi)t quei giorni la lavanderia mi-
yt^refeWbucato di moUei paia di 
lenzuola insanguinata . . . . . . 

niolta sposo e s i risparmìerà agli aò* 
cusàtì le grossolane maniere del pre­
sidente della Corte d'Assisa d'Inn-
Bbruck. 
. Il ministro della giustiaia Prazak 
risposo che questi r|!»|i> sono legali. 
Protestò contro la espresBìono poco 
parlamentare adoperata dal deputato 
Jtértolini verso il presidente dalla 
^Corta d'Assisa d'Innsbruck. Quel pre­
sidente è un distinto uomo, che gode 
h stima genoralg^n deputa^? Betto­
lini — .cgncluse^^l ministro 

^ • • 

detto che sarebbe forse necessario dì 
sospendere la giuria. Devo dire che 
le circostanze hanno indotto ìl go­
verno ad esaminare seriamente que­
sta eventuale necessità. 

Così il rinnegato signor Ferrari sa­
rà contento. Per gli insulti che ha 
Itnciato contro l'Italia e contro la 

• ^ 

memoria dì Garibaldi fu ringraziato 
dal ministro guardasigilli in pttàtiO 
Parlamento austrìaco. 
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T^ da Giovanni Roggia del triste caso 
del loro amico Sanfermo, s' affre**'̂  " 

^ ^ h 

a 
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soccorrerlo; ma un'irruzione di Kai­
ser J^ger provenienti dulia piazza delle 
Biade costringe i pietosi infermieri 
dérferito a sgombrare, Un colpo dî . 
fucile rasentando il Beltraraa batte 
sulla parete della prima sala; a lo ^ 
sfregio vocale di questa palla austriaca 
è ancora là. GÌ* incalzati dagli jU^er 
incontrano dalla pane dell'Uoiverait^^,^ 

_ - - " H \ " 

altri pattuglia'ohe lì carica, a baio-
rièttft. i tre studenti Roggia, Giovanni 
Merlo e Francesco BlÓÈrama Bono,̂ isi« 
primi assaliti, stella colluttazione i 
due primi non patiscono dunno di 
sorta; il Beltrame tira ciottoli, a ab-^ 
bracciatosi ad un ja^er gli martella 
con un ciottolo la bpot̂ ft 0 gli f* m-
goinre un dente 0 due; ma lo jiij[er 
pervenuto a svincolarsi da quel fiero 
ampleSsSO gli vibra tre colpi di buio-
netta al capo 0 lo atterra sotto la 

• In s a g u u ^ l l ' ultima battaglia nel 
Sudan, in cui gl|Jngle8Ì sconfissero 
le truppe dì Q ^ a n Digma, l'inghil 
t è r r \ ha fatto le seguènti prò pòi 
ai Kadive: 

réL'Egitto lascierà aÌl'Ìrighi!torra 
la cura di trovare una pacifica solu­
zione alla questiona del Sudan, me-
dianta trattative aperte col Mah4|. 

< Gli -egiziani dimoranti sul terrì-
•̂ Ibrìo occupato dalî ,<Mahdi dovranno® 
faro ritorno in patrias f̂c 

« Osman Digma liconzìerà le sue , 
truppe, dovrà riconoscere la guerra 
ìqpt^^^terminata, e si ritirerà ad El-

« Suakin 0 il- litorale africano del*̂  
sK âR'̂ Rosso, fino a Massauah, reste­
ranno occupati dalle truppe inglesi 
fino a completo disi\rmo degli arabi. 

«Gordon pascià avrà uno sceicco 
| r succ§ssore,,,.col titolo di governa­

tore o sultano di ICart̂ Bg, il quale 
dovrà,ivAoffdr6 sicure garanzie per'la 
Stipulazione di un trattato fra l'Iri^ 
ghiUerra e Mohamad Achmet. » 

Queste proposte però furono re# 
spìnte. 

^ 

€ 

Dì fronte a fatti ohe riguardand Ta^ 
nità dellft̂  patria non dovrebbero es-
SorVi partiti; radicali e mOnarchììff 
dovrebbero esser d'H'ccordo. Pure so-
noi soltanto i radicali quelli che osci 
SÌ Occupano aélla liberazione dì Tren-

.^Iq-ietTrieste; ciò non vuol dìrei^^|| 
identici sentimenti liÒWbbiano a éo 

1 • ' • ' . , - I L . ' . 

trìre parécchi roonardhìòl a questi 
perciò decisero *^ll^'pubblicazione di 
uii giornale che nel titolo porta il 
programma e chiamasi Xlialia Giulia, 
Questo programma parò è maglio spie­
gato nelle seguenti parola: 

< Noi non siamo ìrredentiuli. Sìaóiò 
qó dìlche cosa d|épiù p dì ' mehOj se­
condo ipuhtì'di vista: siamo xfreAenìi. 
Fra questi due sinonimi corre quanto 
dal patriottismo autentico alla sua 
CQn|raffazione. L'trredejiiisfMo è una 
moda, una posa, un' etichetta. Un tic 
politico, specie un pretesto ; l'irre^ 
'd!en%\one è un fatto, un dolore, un' 
onta, specie un rimprovero. 

e Noi siamo degli xialiani di ft^ori 
— dì quelli che spsteugono ancora la 
lotta par ìl diritto, dì quelli che han­
no un ideala fatto di mamorta e di 
anòlitì,j^di quelli che credohòin qual-
che cosa, magari neir illusione » 

Auguriiimo prospera vita al nuovo 
confratello che uscirà ogni sabbatoia^ìf : 
jppminciare dal 3 maggio. 

possa egli cooperare alla liberazione 
dei nostri, confratelli che sono al qua 

le ì le Àlpil 
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-^ Interine 
Al^iauìo f ì r i i t t f ^ l n ; : deputato 

ii;di Èòveredo, onor. Bertolini avrebbe 
fatto una interpellanza alla Camera 
viennese sugli ultimi processi d'Inn­
sbruck. Ora telegrafano air/ic^rìaiica 
che egli 'la svolse ieri sostenendo 
quinto,sia cattivo il sisteina ifivalso 

#di rinviare alle Assise d*Inn*bruck^ 
tutti i processi politici, *che dovreb-

1 bero ossare discussi a Trento ed a 
•Trieste, Se non si ha fiducia nei giu­
rati di Trento e di Triaste, disse il 
deputato Bartqìini, se si hanno mag-
glori probubtlftà^Tcne l'Assisa d'Inn* 
sbruck pronunci sentenze di condanna, 
allora si abulisca la giurììi nei paesi 
italiani dell'impero. Così si ovitqrauno 
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Italian 
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Elezioni polifm 

l coììegì dì PerugÌE^ II,.e di No­
vara II, sono convocati poi 20 del 
prossimo aprile, per procedere alla 
elezione di lun deputato, in segwi^ 
to alla morte degli onorevoli Mas-' 
sari;© Sella. 
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Consiglio supèrióH di marina 
Il contrammiraglio Civita, co­

mandante della seconda Divisione 
della squadra permanente, sarà 
nominato membro del Consìglio 
superiore di raurlua, m surroga­
zione del contr' ammiraglio fl4.Su-
nì, il quale sarebbe tiestiuato a 
coprire la carica di direttore ge­
nerale dell'arsenale dì Napoli. 

li bont' ammiraglio BerteUl, reg-

is 
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l èn te la càf'iòi^^^Wdffadetta sosti-
tUirebb^lUIOontr'^S^ìragUolCivi-
ta nel comando della seconda Di­
visione ideiÌ»fSfqWflrap0r,maaeate. 

Prestazioni feudali :> ; 

Il phigéttò 'presentato dall' óùo-

è stato in vane 
dalla 
la cui 

inaldi Antonio, è stata pubbli-

hi Sìilnla ha stimato conve­
niente di aggiungere ali* abolizione 
'elle decime "sàcràtìiefilli anch'e 

,^*i^t^Ja^ qùèiìa delie decime e prestazioni 
d'indole signorile per togliere ogni 
controversia suir origine tes«su!la 
natura delle pretese, e per distrug 

er^ quest* ultimo avanzo delff 
àlisrtìo dà cui è ancora ~'*' 

anche direttamente al Ministero d i P 
lavòH'pubblici. ••• '̂̂ ^^ 'M • , -V^ 

*— Furono pure ptlbbiicati i nuqvi 
avvisi per l'appalto degli ^M^^ *̂ ®̂ 
tronchi farroviarii Bribano^uscho e 
BusciieRUrtì: Id a&te avranao luogo 
alle óre lo ani. del 14 «^.«44^1*" 
reSBÒ la Prefettura di Blllibo ébiaie 

- ' . 'V • 

a Roba ()resBO il Ministero, ed il ter­
mine utile per i fatali scadrà cof 
mezzogiorno del 22 aprile, 

Trs5^t^0, — Il Oonsigìio ospita­
liere ha nominato medico direttore il 
dofct. Achille. Ferrari Bravo, ed al po­
sto di questi il dottor Aurelio Cevo' 
loto a medico primario. 

• *«? f *#^ 

!Sì'3 
'à 

Bagnasco è morto 

È "morto ieri mattina il 
rale Bagrtàsco ^ 

, I L ' 

Còrigrèsso otójatrico 
ijism • • • • 

"̂' 

geòe 

- ' l ' I 

del settembre; prossi­
mo véWufo si tèrtó in Bàsilé;dt uri 
CòìigrèssQ interriàzìò'hàlè otojàtH^ 
co. Il ministero delia pubblica il 
àtruzioriè^ ii' M delegato a suo ràp 
presentante il cortìftnj idott^ Q'm^ 
seppe JupoUni, ché-già fu presi­
dente al Congresso di.otojafcria te4 

^ t i f o s i a Milano nel i881. , 

Dunque proprio non va}, 

k troncare lai-polemica.sorta a 
prQppmtP delift iVoci sparse.all'e-f 
I tero che il fi\pa> intend^s^g^Ji 
^bbanrjonar^jgma,,voce,copame^^^^ 
tata poi dai giornali italiani, anche 
dai clericali, ilMói^iléw^ de i^pnte' 
pùbblica' ùtià'%ota^"iridirtz2àta ai 
ISOTaU^MteM) con la auftl^U 
invita ,a desistere dalla ppieraî oa* 
€^4^, lasciare al senno, ,d.el,..ponte-, 
% I Ì S E S § f f l # ^ i - quella .decisione 
che gh, parrà piu,^ conforme alla 
Situazione^ e agli interessi della 

ere iHGi 
- . ^ . - • • T i . " .•• 

/ 

11^. — Per informazioni* 
ricevute possiamo asaicuvaro che prof 

,prio spontanea fu J a ,dyno|trazioao;,t 
aiatta all*aVv.'Giovanni Boasetti nel , 

19 e. m. Fu smWnio quando la So-
cieià Ginnastica era ormai sotto le 

nestre della sua abitazione ad ac~' 
^làmarloFche egli invitò i^dìmpstrantf 
.,a,bere,,un bicchiere. Cio.a piena^con-
ma di quanto in'precedenza ci era 
Stato scritto. 

y low©. ~ Ci scrìvono : 

lì processo pei fatti dì ConseWé/ 
dei ({mUiX Bacchiglione ebbe già ajd[.̂  ̂  h%ViQ^Ì 

'-

r-.' 
lettere italiane presào, |a nostra Unî , 
vérsìtà. Óil valente féiterato ci con 
gt-atuHamo di questMecÌBitìfe! 

m o n i ^ l K — i Bom^ì^a \(36) il Olf^' 
olo filarmonico alto ore 8 potià. nélU 
aia della' Gran Guardia darà un 

grandioso Concerto di beneficenza. 
Il ricavato verrà ripartito fraj la 

J^cal© Ooogregazione dì Carità ed il 
Comitato cittadino per gli^P'spizi ma­
rini. Il viglietto d* ingresso pei non 
soci è fissato in una lira e altrettanto 
sarà l'importo della sedie chiuse. Si 
venderanno nella- Librerìa Druker, 

mm^P pell |^^|l* atessa. Quat t i^ 
squadre di soci -hanno cortesemente;-
assunto di esitare vigUètti e sedie 
a domicilio. 

, Ecco ora ì nomi d^gii egregi e|e-
LcutòH : signora Ida Trivellato Linder, 
eignorine Ada Prosdocirài e Lina Sé" 

'ft^à^lÀ; é?S-.ìigùon M ^ » o caV: BSC-
'Wir(itÌ)^^k^; Maestî 6" ì̂'̂ Wàso Cìrrie-ì 
gotto, Luigi Agostini, àvv.' Annibale 
Crbstani e' Luigi Fiorentini^ Il oro-

^gratama,, sarà dei 'Ri$( varii w ai-
•.lliaeritir " ^ " ;• •"• • • • • • • • ' 

:Óon quésto lirimo' Cofike^tù la Picé-
Ì3?d;enzl*dèl 'Cfrcofó oOre alla Città 'M 
sàggio ed urift'̂ ^aranàiÌÉÌ deìla serietà 
deìT^propri intendimenti. 

CeillMtófii^eolo comincia assai 

t^ìlÉ^iiì' 

M 

-^^^oeaso Giuseppe 
fu Angflì6, afSttanzIere, c e ^ , , J 
,Torre,:con Masiero Mana dvQwcom'o, 
casaiinfra, nubile di ArCéMa. : 
j B«néitin Antonio di Sante,inaura* 
tpre, celibe, di Volta Brusegantf, con 
Luise Maria dì Qìo: Batta*, sarta, nù-
^bile,-:d) .galborOé^^^K .̂; .̂ ,.-

' Oafnpor^e A:ngeÌo|dì Antonio, m 
ra^l^e, celibe, con J^ulian Angela ¥ i 
Gire^crio, tesHitrice, nìlLbile; entrambi 
di Torre. 

BllMto Francesco fu Giuseppe, con­
tadino, vedovo, con Ghiareo|i(*^,àanta 
fa Valentino ^contadina, vedova, en­
trambi di Slandria. 

!9S©ril,' <— Donato Cesira di Anto­
nio di giorni A. — Zuane! Destro Ma­
ria fu Gio: Batta:, d' anni 23, casa­

l inga , vedova. —• Una bambina espo-
§)a di giorni 16. (Tutti di Padova) 

anni 55, Vìllico, coniugato, di ViUa-
franCà PadtìVànà.' 

uové prove a loro dibattimento delle 
Feméiné>OI| carico. 

Kispónde il P. M.'in sen^o Contra 
rio; a lui si associarìo i diferìsori della 
Bagatin è^^ia-Òorte decide sii'btt^ ^ -
stò ¥Htòo incidente nel e%nso cìift 
po lWo Sbenissinjo ,i testi 2ago, Ga-
Bparini e Bampttzzo ^essere sentiti con 
giuramentp, sìa perchè non^,^^hf^,f|l-

^ 

. Maschi N. 2 FeraminQi? 
V 

occuparsi, dapprima ^y||nto', veniva 

rg'j ma i, balftiuffiaii 'degli avvocati 
delle parti,,e le parola dì pace prò-, 
nunciate dall'egregio sig. Pretore ìxi^ 
dussero il querelante a recedere daù 

wiisS^lsMsi»aìl,.̂ -r- Boscolo Paolo di 
mcenzo ,, erbivennolo, vedovo, con 

Giaóon ArfpiW- di'Felioei caSàIÌi^|a'; 
«#i'ef 'l' aS^sto comune^;, 

ÌI®s»fll. —".Frassinelli, Giovanni fu 
Alessandro, d'anni 37 li2 ' foro a o, 

^fbniù^tb. - Zunc^Domenico W W 
• cmt;ó;4V^P^4^àlèaaf!!0;S^M^ftì 
Antonio, d anni 05,r feleRnamei coii-
lug^ttì.:^-^ Una bambina esposta. ^ 

Tut^di Padova. 

m 

cuna eccezione legale che )^ÌBp¥nsi 
dal gitfiW, â ia anche^ pè rèWè «ufi-
messo jl giurfì'meTnto degli slèssi con­
dannati, purché non siano stati con­
dannati a pene infamanti. 'T 

Mentre, il dìfensprtì Sacerdoti, fa'Ia 
Bolita protesta, T avv. Castori sóUeva 
un secondo incidente, opponendosi 
senza più ali* udizione di questi testi 
perchè nella lista del P. M. non figu­
ra su quali circostanze davonp essere 
iuterrogàti.^ll'^&.i*. rispónde'^ che la 
eccezione non regge : stavolta hsPÌàìIà 
Stìà parte 1$ difesa della Bagatin e 
dlItf-'ÉannìtffPLa Corte decide hnme-
diataniente anche questo incidente. 
™iiì,v fi'-'yU'' '"''.'iv ì '- • • ^/^m^ '••^•' '. 
giudicando come le circostanze su cui 

: . . . " ' ^ i t . . . . J .^ ; . h 
.. — I giornftlUî di Ròlo'k ci 

st^Wl^réstato aSSS^tkentir^ & t 
. , . . itìàturandoMl p r ì ) ^ ^ di^'uccidere'lìf^ 

raccu§a^ed,A venire ad MMlcPnjsjb^^ ^ j^|f^^^^y^"g^p^^ i ; ^ ^'^ i. -
2fsne,pnore^otecogU,ai^i^^d^ Cosic^ 
che — • Aentra il d iba t i i l l f t t ' p'ih,. mi 

' 8 

blioo avrebbe potuÉé esasperare gli 
ariimi e'seminare deiJloreVoli discor^ 
die ne! Oomunedi- Cobsefve, 1'avve- i „ Ì ; 1 ' , ; ; jVs,̂ Sfu«vii.U' ^«-i,:: Lif*ilA^̂ '̂ 1i 

,.,» . , . , . 4 .. . \., 1 non Sì diede'corso, ancne perchè egli 
auta conciliazione P^trà^Wstitiiirglì'i „„j.„_yg ^f'̂ jf^-ji? ^ ' - '• ' 

calmale l«^ÌranqtìilUtà senapiPÉ a^à ' '^'""^ 

Trattasi dì uft^%rto Camillo'Torri, 
ÌìVpiòm1iiW^iya,;vil qtfale^ ì^^ i sW 

^per avere^ìitìS'WMf^^y^nostÌi«^h& 
^Wnicti;%S'alló su^'ìstàifjEe 

' 1 • T ' ; - = ''W^.^ f'r^^^=-

m 
L_l 

1̂1 

Padom 27 ZO •te 

i 

•v-

\S^-i 

^ 

siderabilì, ìjùftnddì senKàrdi fe'ése riè' 
soffrono speciaìmònte interessi'^ pub-' 
blìoi e privati deicjttadini. i:̂ #f,m. 

^mm 

, . - • ' r .T f " i r f t ^ . 

BiMm^m Francia 

l ì 

La cdmposiziòtìé'della tommis- ' 
sione del bilancio è considerata' 
generalmente come uno scacco per 
li gabinetto, essendone stati esclu­
si Cario, Ferry, j fratello del min|^^ 
stro uei*,Éaolo Beirt. i 

^Senn^rp nominati a far parte; 
31 questa cooi^c^jssioae Ballueje i^inismo.np^: hanno;nome. 
14 suoi" amici. '""^'•':; • ' -̂̂  •— •̂-•••̂ - ••-• - '^••- ' 
^ T a l i - ^ o n n n e J m p ^ a g g ^ I ^ pji-
n|9pja di una nuova proposta (Jip-f'^ 
posla sulla rèndita, ideata da Baltué 
* i ' i - ' H - " X ? . r , . - > T - • • : • • / , ••-.•• r 

Tx^L'industriale Giusep-
|S^^^U^tì^^#tìWéMfÙòÌ!tB% 
flll mercato di -.Montagnana perdeva 
i l portafoglio contenente lire 25Q0. 
DìspeìCato corse indietro per ricer­
carlo, quando trovandosi egli neil'o-'^ 
ateria di Baschirotto a^UPrbana giiin-
gQViiri^gche c6i;tg#f^oyVatoHio,5 
piccolo indùftnale, e Maggiolo, tfènsale, 
entrambi' di Mootagnana,à quali su-i 
bito glielo restituirono ricusando quaU: 
sìagi qoBppenso. Tali atti di g|̂ l^nto-^. 

È'ìiltrb gioigo ragranellatì tìp 6o' 
di-dérrteU 'armala d i t ì r r ì v i U e f t ó 
e.j(aun*̂ -wf««t ^m^i^Mh^^m 

l; à ^ ^ ^ f i m WWèì prdposUiV nSS 
' a'Rom^'erano'stati preavvisati d'àltó 

Bendila Italiana ^phf)iO 
,., - . contanti £^ 9380. ' 
':nn.e coirreMe, . . 
fine^prosstmo . . 
Banco Note. . . 

Banche Nazionali. 
MMmìmmm 

^^mi^mmi ̂ 'Vemì& 
Banéhè Venelk . . 

^Ùotoniflcib veneziano i 
Ttamvìà Padovdfio » 

Z.l 

y> 2208. 

deWno'tìssè^e -serittti'^^sonb /'implièttl 
e npn posspntì, essere chet^uellfe rifé> 
ventosi alllaBsassinio. delia Bernati, 
che der W t o ta Difesa di Zannmì che 
ha-cte«^aÌM^^Shire^quear t U f W a 
anche assodato le circostanze su cui 
inlerrpgàili. ,̂ v 

^uousqiìe ^ta^éni, Zage tMu.. FìnàH 
mente.dopo questo scambio di fina 
mitraglia,Ab poVeî o Zalf è mtefro-
gaio, e conta dei suoi rapporti colia 

m^^Un^ra, m? un̂  moi|5§ntq, .̂ iU, c.i,k 
tadigà^^f e p | l vien messo in lib^rt^^ 
mentre Ulf^iabbUoo-deplora coni:i]6a-
nifesUW|fni 'dî  conipaSsiòtìe la-stia 

M^l: 

sorta. I \ 

889: 
369; 
189/ 
229; 
281. 

4..4LU'' 
è'̂ "*™» 

\-

Cbmp'dióbtf''ad'm à<3 uno if tdsti 
dersecondo indiziato, il Gasparinil ^ 

( V ^ 

t i 
H' 

'^rrtr. - 1 TT T T TT ip ' 

fti 

: ' * i 

na'fsi k\ feiinistro/?^ Arrestato^veni 
rispedito ^^#adÀva^ i j^ì^dftaimtì^ 
peMr^aTfflBl Et ' • M • h n • 

e a casa. 

- -̂  

mM4r 

j:^^v^i-^v.;,^ 
Centro tedesco e socialismo 

1.V 

' f • 

È un giovanti itrenténrie, simpiiticlt) 
e cfié, tetitati invailo l* a|ie 'toùMcal^ 

: vèva nobilitata ^que)!' igno,t#frazion-
cMW^IreèsI. C^^ieifì^ai/co^^te^^A^^m-

^ Sapir co, cdi:ìi;,una còmniedià apj)uirl 
dal titoidi ttsègretaho di BrusapoWó* 

2SìMAK?P. ; 
La rei>ùbblica vèneta nel 1404 eràsi 

inb'pàdr'onita di Padova per'''t*iaettitu« 
dinè'di Fraricesco^II da Carrara e dei 
aubi'fì̂ ^Vì, signori di essa. Jacopo tra 
questi che langiipra' nelle carceri di 
Venezia dopò''vari mesi di prigionia 
veniva strangolato. La stessa sorte 
pòi era Nerbata a Francesco e al suo 
figliuolo Terzo, che sebbene avessero 

SóppeUa ' e' 'Silvio, conoscon'ó^ ' 'Ga? 

eia a soddisfarsi ancora un tantino la 
cusiRsitàiderpub^lipo,. cbe noix gli 
stacca gli occbi di dosso, essendo an-
che unvtipo singolare. Dice che « pur 
troppo » ha.|Cpnpsciuto\fua moglie 
Bernati : spieaaoconSWpassd la 
nata del 13: Uno alte 6 i|2, fu da un 
certo Guadsgnin a la^^orare, poi non 

' può, assicurare in quale altra famigli^ 
abbiflj.passata la sera : i| l^J^gòrd 
per;jVI^rtìgqQn e.Ros^pi, ^ ;^ , 

.Scalletaì^^j^rigida racconta degli 
aniori più Qmen?. platònici e 091̂ -̂

m 

\ - !• 

chiesta grazia^Wl S^natoi^*offerti P**e«o.tótìJr^'^^i i^^^pa""^'' ella ha dato 
loro servigi v e n r ^ r c f i p t i i da rie- ; ̂ ^«',cont|nue ripulse^a^Qaspanni 

i ' •:.i. 
3 . 

epa 
.' ' .\' 

»• S«fl©, — A Padova, il vandalismo ; Ì 

e al colmo I Non passa giorno che la 

V. .^Ji.?'!^: 
j j I 

Pubblicbiao^ 
Dicevi che sei deputati dò̂ l C|n-. ! le importanti nomine fatte nella se-

tro 3 * ^ 0 cbe fanno^garte ^dèlla^ duta segréta 2 marzo corrente^ èon 
Commissione per la legge sm so-
SHstìT^si divideranno votandf^^ré 
in favore e tre contro' e provo­
cando ccisMr^rìgeW^^èlla legge 

i '» , . ^. 

BenningSén 
' -

La notizia chaJ3enpigsen^è,,g:Q|^, 
posto a (iàndidafc iiélv p^latìnatf^^: 
^por il Reichstag, viene dicU^Kafcii 
infondata da aicyni giornali, men­
are da altri si [conferma e tro.ys^ 
fede nekCÌpQ# parlamentari. 

le quali l'AccademÌ4,,^prpvvide a tutte* 
ìeJJiròi?ci^ìì,qftridhèr ' '^ 

Vennero eteftì^: 
Presidente iU- prof. Giuseppe Loren-i 

2ohi;P -' 
Segretario per le scienae il prpfes-

Segrfetî riW^^ l̂r̂  i r let^Sré i r a t b ^ 
Antoriiò tólMrpffti ; ' 

Amministratore il prof. Bernardino-
Pani zza.; 

prò 
tanao i 

parte 
Parecchi di questi, a sera inoltratat, 
hanno scelto per campo delle loro 

rodezze la riviera di S. Sofìa, schian-
e, in modo: 

tale, che ce ne sono"'dì'"Queltè châ  
Lpotrebboro essere Iey|tê ffî hon essen-

e^^guardie, abbiano la bontà di 

rami dì - - "- piani e 

^m 

ìza pdtVa distoalierli gliei-li 

'ìì>-'.'4Ì^I?^ 'iì:. U 

mfm • i» ' -•-•. kiSl ! 3] J--r, Àncora v cattisti 

Direttori dipelasse: per le scienze 

andaVe a diporl 
forse la loro presenza pot 
da quelte stupide imprese. 

Craa a l dlx» 
fare una lavata di capo al suo pri-

Bernardino vuole. 

.H 
Corire, voce che il signor Nóce-

dal, 'ii famoso gicirnalis& e capò-
banda carhsta, sarebbe mtenzio-
nato, di lasciare il suo titolò'di 
rappresèi^itanté di DbnÌBàrlM;,:_, \ 

Sarebbe in questo caso sostituito 
dal barone di Sàiigànen. 

mm 
^ f^rii ì ̂1 

« •' 
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l l w n o ; r- Il Ministero 'ha au-; 
tùtizzato lu R. Pi'C'fdttufa di BiiUiino ad 
acòùitaie oITuiU private per i'appalto' 
«iella ^coiti'Uziorio del ponte a BiibunÒ' 
sdV'Ccirdé̂ 'OÌè:'lue offèrte ppssono, ve­
nire ^e^kixmÉ^mmo '^i^^mìim' 

fìstche^l prqf. yjaapych; perde^ma-
tematiche ronor. Romanm Jacur ; per 
W^mxké ir pi-o^^tó Giòv^^M^^er 
le mo/aii 'ieVjletterarie il prof. Giona.'' 

La*\carica di vice presidente giusta^ 
Io Statuto rimane aereiudicata all'ora 
cessata presidente dottf'Giuseppe Or-
solato: 

Noi ci ^^tf«ì^l^W^^aori ' ; ìnùst^ 
sodalikio 'di queste'nomine, clie'éenza' 
venir 'bfienô  alle antiche tradizioni as-' 
Sicurano anche p^r I* avvenire l'opQ-
irosità'e-il;'^'rogcesso scientifico del­
l'A oca^^lìlìlf. ' ^ 

ljì(bcii*£a olésiieiiiBffl.' "-, Con 'mini­
steriale decreto 8 Wacio il conte An-' 

, • ' . • . T ' 

tonio Mtìlmiicnati fu-%bìlitato alla U-

d mogenito. , , ,_ , 
^ i ^ P9yre^1i vergognarti j tu fumi, 

fai.dei debiti, vai con donne dì cat-

l.?i 
a ^" 

mici, E non altriménti sF téce di 
FrancescoMir e di un suo fratello. 

RiWaneVano però dUe altri figliuoli 
di Francesco II, Ubertino e Marsilio, 
riparati a Firenze. Morto il prillo da 

avendo dòSiuto ve-
er certi affari, fu 

scoperto nblla villa di Oartura, preso 
e condotto in Venezia dove venne de­
capitato in questo gìpfno 28 marzo 

, dei" 1405. ••••*" ^ „ 
•a.ilt-L.ìi^H! . Ji-j.. . .1 i-L. 

Vì^i 

^fi^'^f^-!^-

9 

uQSziari 
H 

OOK^OTEI X 3 ' j ^ S S X S E Ì 
' ' >'rr.'g'^L>/'' 
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^ _ 

m^'^'^ 
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— B|(bbo, è J a gioventii, 
—. Bella scusa. Guarda invoce tua^i 

sorella, che, e più giovane di te.,. 

. "/r ; Ì A - I Ì ' -
. » l l l l 

, . • -
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M^ll^i .M4» d^i lo . Stat® C i v i l e 
del 24 marzo. 

— Maschi 5. — Femmine 8. 

beri\ docenza, cogli effettHl%gay,>Jn 
i 

S l w r t i . 5^^M^ggìpvin Maria di San-, 
te, d'unni 8 1,2. — Biasuti Pietro fu, 
Giuseppe, d'anni 32 li2, impiegato,. 
co!ibe.^^^2^ln'bor^i^Nap^lferÌe fuZP* 
nifejiiÌjjàR?'.1^i >»̂ co cappaoDinoi^l 
liba,::-!- Brppribira Colomba fu Loren­
zo, d'anni 37 ii% caRàlinga, «.^.fele.; 
— Un bambino e&posto di giorni 2. 

Tutti di Padova, 

'Prea.-^Go. Cav. G.Eidolfi. 
rP. M;; Cav, Cisotti. 
Difensgris;.Sacerdo^«, Stoppato, Ca-

stori, Èrizzo, J^j^nzoni, 
-: 

Udienza pom, del 27. 
Al pnmò entrare di Zago Fortunato 

tutti gli sguardi sono rivolti verso di 
.M.JÌ , .^ jbiscè davvero dì conoscere 
^questo sventurato venditore di pipe, 

chè^'ITei'lte inlm^Btò fu riteilbto per 
il ^vmi>' ed Uriiì-o^^tEW'^ì questo ne-
faodo delitto. 

Qui sorge 1* avv. Sacerdoti e solleva 
uh'"Mncidente,-opponendosi all' audì-^ 
zibhe con giuramento del teste Zago* 
e ' q u i n d i ' t ^ tèa^po; del Gasparìni' 
edot^M^iiió. Si tratta per luì di 
una ordinanza a favore di questi in­
dividui emersa per insufficiema di 
indlzUf e non sarebbe impossibile il 
caso'òhe potessero sorgere durante il 

.̂ ;«durp, a n(?n cedere e saldo al fuô Q̂,,̂ » 
,,L9.„battez2a a pt;im^ a!#tó^ per un 
\̂ omo leggero e peizo mattp. 

Margherita Mion nell'allontanarsfj 
dopo aver deposto in̂  bene . sui contò 
del Gaàparini, si, inginocchia davanti 
al Presidente come davanti al S«>Sa-
oramento. Naturalmente si ride dì 

1 i fj 
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La Carraro e la De Pi e rx^l'a e con-
tano di essere state nientemeno che 

\ • 

^ : ^ 

sedotte anch'esse dal Narciso Oaspa-
rini.. Sì vede che era,il benlabìinp, il, 
Igliuol dei vezzi, deUe grazie gfossp 
tiftte^qut^^te donnei Le sue conquista 
femminili non ;le contaya 'sulle dita I 
E si, a dirsela vtiier nos. non Ò un 
Adonel MalTI 

La De Pieri racconta poi che noa, 
fu sentita dal Giudice Istruttore di 
Padova,, ma, fu « tirada aosp da.^uei 
di Treviso I :B Intendeva dire che era 
sfa'ta iìiterrogata là. 

Il Gasparini le avrebbe detto «pa­
role che non aon parole » ed ella fur­
ba di tre cotte le avrebbe.anche ca 
pite a volo. 

Mfi0.^}^^. .^ ^''^.^?!* dichiarano che 
il gfocnb 14 novembre Gy^parinWa 

*'Ìavorato per loro, , 
La udienza è levata atls 3 1^2. 

Udienza ahtim. del 28. 
^ 

Comparisce RampazsOj l'ultimo de­
gli indiziati, quello su cui sì éoncra-
tarono, più che sug1i^%ltri, ì sospetti 
della Polizia. Racconta come egli sia 
stato 5 mesi in ciucere e come que­
sto arresto gli abbia recato un danno 
\ìm\ indifferente, perchè prima si gua-

m 

.-'{to^fiV^umct, •"ip^naiL'*!-' 'UEibSIUlIf^f' - -^^^;Jlll £ J / • (• :.afiiHltóS5fe^1-'^ic^'tì^*i 



^ : # ^ 

bagnava ben Ì 0 lire al giorno; ^Nal 

eì. è trovato che l'ultlBQO nome Segnato 
0lfft qùètìo del Hampazzò e U fiBistevà 
tfiàa gòcfiia di sangue: tulto^^fuesto 
ccfstittii il ttOtivò essenziale del itS« 
aitresto.; Risponde che non gli |a redi 
aver dSto alla Bernatì !e parole « ca-
gna dalt'ò.... nio la pagherai » : sostie­
ne che forse avrà dettp^pesie/parolo 
4iian4o^mi|, giorno non volle dargli 5^ 

lii'èiSig^tìnMmiie^haté, ma intendeva 
(ì(3n qfesto di dire che non^Wrebbe 
andato più da lei titìir pegni. • , 
;;DopoJa n^pfte della Bèrnati acqui­

stava, gii è vero, deìle macchine, ipo» 
p ^ t n d o nn tanto alla s e t t ìman i^^ r 
di più ebbe L. 150 per lina ..grazia;,P 
sovvenssione che sia dalla Congrega­
zione di carità, h. 450 da Marcantonio 
Giro e poi L. 436 da nn certo Ven-
dramo. 

Alle. 7.10 della %^§ 13 novembre 
rincasò e non sorti più di casa. 

TemporinyihGiovànna à\cQ bene dll' 
Kampazzo, pér6 ripòtta che Isìfiàdra 
di Kampazzo le aveva comunicato che 
la sera ,dei 13 riovemb|é suo figlio 
«ra uscito di casa. Contestatole ciò, 
risponde : « Stago veramente p iùs^ l 
dubio. » 11̂  Presidente 'vorrebbe man-

WÀ-

,ct 

m 

in seguitò ad una collisione 

I naufraghi raccontano che il dì-
sastr'o avvennèVwnbué net canale di 
Bristol. Il mare era egitatissimo, ma 
ìa notte era cfaiàra. L* urto fu còsi 

rribile che la LucVc&\6 a fondo i l 
qùindiòi hffnuti secondi, bì diciotto 
pèrsone che formavano r equipaggio, 

,)30lo.,9' si .salvarono. - •.:._.,:^v^»^ 
^ Uno dei naufraghi stettò quattro 
gioYrii sulle onde ej&raccolto da una 
nave irlandfie- E* diventato pazzo. 

Scrivono da Astrakan che un enorme 
ghiacciaio, su\ q»ate trovavansi cento 
cinquanta pescatori, s' è improvvisaf 
mente Mccatp dalie rive.del mar OaV 
spio presso-Ìp#foci del Volga. '̂  

Là piattaforma di ghiaccio, spirita 
da una procella, che, in quel momen­
to, infuriava, sì è andata a perdere 
in alto mare; 

Non si sa coso sìa avvenuto d@i4S04 

I 

/'^À-ne dei bilancio s lTObl t | Ì i %lpèMìéniì" 
attualmente proposti get^èqiiilibrare 

prevede^ dJfllColtlaydiscus8Ìoni,;ipenose 
eòi ministi*!, solu'gonl ritardate, infi­
ne eaerotsi prov|ÌPV). 

-..^2^ 

-'- 1 

^dicf , c h a , i l | ^ i m ^ f | ^ j ^ | m-di 
1 ripnslmar.è gli a8segn,K4eU 

nel litlaàgascar, rinviando a uria coni- volgersi alt 
missione speciale la domanda dèi ere- in PWbĵ î v sUa Farmacia^ ZatfRl!Ì| 
diti. . Crocivia del San,t#Sd?alla: Drogheiri 

• , „ > . - , * i i . . , . . i , j . m ^ 

H ' ^ - i K - ' 

:#1 m> (0. B. Fabbri»,; Piazza Unità 
' •MglTfl /v ; j i ,v;>yi ,i ••V3245 

^^*ii^ r~- A I b-^ r i - ^ h^vj- ir^^rr^t ^StH^^ P i ^ V. 

adunco, ittri per mancanz^a di iî û yŷ o 
iegaìe.'^ÀIIa seduta d'oggi assillevario 

s •;- iL 1 A À^óM. D. FONTANA 

fie.H-^^W'»b|i 4^)la opposizione. 
,Pj,̂ ,6^gpttzo ormai esistono nella op 

posizione. 

.i i. 

AHIONIO STEPim, Gerente te^pomahiU 

I ^ - : " ^ J • 

. , [ • , • • ( . • - . " • " ' 

pescatori. 
Hi^ss'T^lmt iss il.ràstola.->^'t>a\ 

Salgotarian è segnalata una rivolta di 
opera'- • • " . ' , •> ̂ v̂, ,̂  
- Ottocento minatori delle carbonière 

jfiiĵ posero in i^gippero, saccheggiarono 
ifjr^ 

dare a citar la madre, ma la^Tempo-
TÌn soggiunge : « ma se è 'm0rta;>v II 
Pilesidéhte suo malgrado, dove rinun* -
ciàre 7ai suo potere discrezionale. 

Depone che il Kampazzo portava un 
cp^pllo alle 'volte « s truccflW méz­
zo »i alle volte /c.tutti^'gualìvo » {si^^ 
fido), «Ha unasimilezza »ma non à 
queilò ! Non'r^S il cappeiV ^ef'Ram-
pazzo, lo giuro I (ifanfa). 
ij^nche pleV'ooltellÒ depone c h é h a 

<BÌmilèzz^ :̂iiì= ma tìh^ribj9^|(tò^f|iWKi^è 
sia quello che il Rampazzo teneva in 
cucina. 
! Il Kampazzo però sostiene che il 

aiip coltello era mezzo immarci t^e 
^icm lama'^più largaf^*^*^"-; v /"ìw 

^giwrin^ft^ depone/che lei ifa-
•c'ava da e machihista » nel negoziò di I 
calzolaio del Kampazzo,, che questi 
portava un cappeUo « a lobbia s e con 
'«icùp_p)a,aUa>/PreéJen^^ i 3 soliti 
cappelli, (martiri che non parlano) 
mpnosce por il capptìUo del Kampaz­
zo uno dì quelli sequestrati altò'Zan-

, non quello tróVatV sul^ Vtiògo. 
Kon ci sì raccapezza più I Bahèlièà 
cónfuBxo lì 

.Riguardo al coltello concorda col 
Bampazzo che er^^pìù rotto net ma­
nico; più lat^go'di lamaé Sostiene che 
il Rampazzo era un uomo timido e di-
cttimo cuore e che non può certo, a 
sue avviso, aver commesso si ééécraGT *̂ 
dP delitto. 

i magazzini delle proviande, strappa^ 
tono i binari delle ferrovie all 'in­
gresso delle miniere e maltrattarono 
i superiori. 

Venne requisita la truppa. 
Il direttore delle carboniera Reich-

.!l> 

hardtitìjfiesci però a ristabilire; ̂ .Mr i 
\Wii dirie ancóra prima che giungesse il 

biìlìtaipe. 

fidale 
nato di riprisimar^tì gli a8se§n,i.4eUQ 
Stato per 1' arcidìòCesi di Colonia dar 
1 gennaio del corr; anno. 

_ •• • - - - . n i i • • • > • 

SSSenssìitstais, S t * -^r l l l l l td i^pìgnf l^ 
al gabinetto svedese di pronunziarsi 
sulla questione ss^il confìitto fra la 
Camera e ' i l ministero in Norvegia 
posàa esercitare iJlAuenza sulS* unione, 

: della,Svézia^ ^UaWorvegia. Il g^binet; 
tìli4i^Wtóphe l';;i^io||e^dei due î egm 

^àveva pet.condisiane che je loro ,l?gg%Ì| 
fbndàmeritlìi non possano modìtìpai'SÌ; 

^èrtza 1^assenso del He, e che l'esér-
citò:di Norvègia ;corae lo svedese re- hhcnto il prnno volume degli scritti 
àti sottQ^ilco&ando dei Re. di Alberto Marphn^^, ,,4«., ?,;̂  

"»^£iw. . , . In questo voMmii$émo vaccotH i 

••'^-ÌPl-Si' 

LE 
I Di 'J-

A T A 
^flBii ••-a-

^ ' 'pt^fi^ 

,î  .-

Tra SI 15 e il iS^del corrente me-

<- ' - • • . 

'BÌ "ÌEgl Ì4cR 

1'.-^ì 
fìeU^nternA;.! 

fa no 
1 • ' T I 'f ^ 

minato ministro àeir mternpài.ignorasi 
^»a'%ohserverà anche la guMra.'v 

Sì spediscono 223 uomimi;|,pèr rin­
forzare Graham. Diclii che 'tìraham 
reputi 'rapossi,biI^ di agrJce la alra^a 

rdi Bérbev, setiza il conèorso^OTaMo 
.corpf*^inglese, veneritó dal Nilo ad in-
boritrarlo; • 

é^ài^er tredici anni priirlo assi^ 
stente e sostituto ai ProfSfsorì 
Vìràsdj-'èE5hn*i.ia -Vienna tiene 
apesrtò tuttif *: gìorhinbpr^oprìo Ga-
.binetto nell'abitazione del defunto 
r;gcboa4.cgtn ingresso éstl là 
«lei Saieg !̂ ^ @, presso lo Sta-

Redrocchi. 

d i m^uì ^eiMere'garantite per 
lOiiannijB cure igièniche speciali 
della; bocca., . 

-? 

- I l I - r 

•A? 

ri 

Se&alLE: 
••'f^--^C-i!Ìiii'^f-:. 

Hi iHMi i l i i i III 

^-d r r d L i H i 

-•- J r t rr^ 
H U ; 

-d 

nini 
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Pignolo 4^fonÌo ha la proprietà di 
non ricordarsi di niente. Dice che i | | 
Kampazzo pprta « cappelìi dai ìlllVì 
ai duri »; ma non sa stabilirne precisa-: ; 
mente la forma. La sua deposizione . 
è un complesso'^di « signor, non me 
ricordo ». Non riconosce ne cortell^, 
né cappello. ĈIÔ BJ -SÌ! va pe,r:JelSiccef 

Rmihi Angelo trova che nessutio 
dei cappellìTri pf6Si^nu4iòrieSlè,'( 
a quello che portava il Ràtnpazzo pri-
ma o„4opo u fatto. -^ Dice. « che il 

Eppure non V è,, ancora fluita ; 
continuano le solite chìaccherè: : 
;.̂  Dicasi che Bertolè rifiuti,.,,., ,,,| 

li%^piforma di iersera diqe che 
Béfretis offerse U: portafogli deitó'' 
guerra a Ricotti. Creàési' che la 
notìzia sìa inesatta. ^^^ .̂. ,̂ , . , 

Affermasi che "iDèpi'ètis antlùn-
zierà però oggi ilv ìimisterp com^ 
Goppin0̂ ^̂ t]tHmaldi e Feg^ècltì--^. ^ 

Circa alla Presidenza sospònde-' 
rebbesi ogni decisione, 
ì Assicurasi che Lsfefia/a sa^iJl 

segretario generale degù intek-m. 
I deputati romani insistono .g§r-

.̂ uiió m d%tQ allj oh. Ruspoli. 
Pare che 4'; on. Fortunato andrà 
all'istruzione. ... i , 

I Baccelh verrebbe nominato sin­
daco di JEJoma. 

ZK'* — Una^^icogtiizio-
i sette 

nemico: Lo fucilate d^Ariri^olìjfoVeJi, 
j]QlÌ';insprti, il cui i)iua5ór'ó'_|̂ %'̂ i òpii-
;itut^o,.caleolare,^.ebbéro parécchi mòrti: 
glinnglesi nessuna perdita. Stamane 
gli jnglesi ripresero ia marcia . i r loro 
Btatp è migliprei tdj. ^tìbarito'" dovevasi 

ricordi di aiovinezza, le hiogrofle di 
grandi penSàtoHj le critiche leUera-
%e e le impressioni di artei^UgetìtUà 
HMA'^X^Ì4^Ì^^^^'*^<>^^^'^^<^ italiana vi 
si riveta ancora una voltc^ff^qme JJ 
piii artisticamente italiano dei repub-
olicani. •• • •-^- !' /.j.;Ufnv,ww'Ht^i 

Gli scritti furorKQ raccolti dà Gio­
suè Carducci è, sono preceduii da una 
pn fazione della signora Jessie iWar/o»̂  
prefazione che'ièi Un véro profumo àt 
Wlicàtezza e di o0fiò. i , 

il volume coata^ eìuigm® Uve. 
Chi volesse acgui^jurlo pu^.Jn}}i 

la richiesta con i'annesso vaglia an 
che alla amministrazione del BaC' 

« n e . OT âi*̂ :̂ :'., 

1—^-M .-.*iilc;'_iA-.,^W,-^-ii-:.-j.qÌÌJ ' 

' i 
•^ • 

A 

^Preziosa tì balsamica, indìapenEab]|^ 
per toelette ©• bagni, utilissima p e / 
allonianare^tC carìè^dei dehtt, appro­
vata daMéBsigViO'^sanitarto dì Pado-
vSjf^j^emiata dalla Società d'incorag­
giamento ne! 1882, î  

Inventore V'fabbnca 

iCnoner, 11, maggioro tundle e due u_ 
*!ficìflli iiigltìsi "dell* esercito .egiziano' 
ipartiranno. .domani ' jMìp' Borber onde ., 
Cooperar.e coh capitano Chempsidé, 

i^che negozia da Snakim, per aprire la 
StVada di^BéfberJll'reVègVa'fo fra BéPl^^ 

%W^ Sheridy/'é riatabilitol n à ^ p^ése.' 
-al di la di Shendy è menano degli in̂ ^ -, 

^'dferg^i i t p ^ i stìitóanUWlivatfB&ond r 
•aj,di làdi^fl^^^ànì^h. M ^ ^ 
sero; ' il iftXQcojy gli insorti fuggirono 
sulle montagne. OU inglesi non subir 
TOftP ^nessuna ;perd_ita. Heivett credo 

i che lii^acampagniÀ ttìrminata. 

<7 

in-magnìfica posizione . 
da vender appezzamento di 7 campi 
cirii^a"pÌGcpt^''BtllrtfìducitìUÌ,a,l'ftì 

Rivolgersi alVAgenzia ?di Pubblicità 
in; Via S/A'ridreà JPadòvà. (3240)'. 

a sorti. 
Mjhl.lÌJ'^S..'F--.. j . l 

- ' 4 * • 

Ji..'E3A^ 

tuttMaVvefità dinf^nzi alla questura, 
ed e^lit^cosi ha flltòi frisa/. 

L^udienza è levata alle 12 merid. 

1 ; : .('49'̂ '>?(*^ Stefani/ 
iraslalragìftosi, '^If. — Freliri-

ghóy>en telégi'àfò^ a Sargont̂ ^ch ;̂̂ ^ il 
>rpresidente approvò complgtamente la 

sua cona'>tta neU'aifire Lasker. 
'-'^'IPafifei, S ^ . :r^i„tUmbasBìatà''bt^' 
^^aHi ' sm'ent isc iò; assòlutamenté^^^ 
Sòci'inquietanti sulla salute del Sul 

' ^fflB'Igt,".^*^!;!', Camera — Baro-
det presenta una proposta sulla revì-
visione dalla^costituzione e j e doman» 
da l'urgenza; Ferry comÉafte l* ur­
genza ed anÌQunzia'̂ che il governo pre-
sélillrà simi|ltaneament6 al Séìriàto ed 
glia Gamera^ji^n pipeUi^^per la revi­
sione in principio, della sessione di 
maggio. L urgenza^ è respinta con 339 
Vati If^ntro 208, efriprendesi^"!'ìilér-
p'ellan^a sul^jiladag^scar. 

yaulcomtJdimos|ra,phc 
te, la'Francia Ha diritto di sovranità 
su tutto vii Madagascar. ,.,], .̂ j ,, 

dante 
P f u l g ^ f ^ p r ^l^ftdova, .yM\deU' U . 
niversnà,,N. 6. ' 
^ Prezzo di oghi^Bottiglia L. * . 

Trovasi vendibiì'eanetìe- presso il 
i)'eg^^ip^.,J^tìrènjo Baila BarSita, di-

'Timpftiitp al Caffè Pedroochi. 310g^ 
DtìpQsitp in Ymez\%^.^^\VEmporio d% 

SpjffiUìàj^.P^xìtQ dei;;;%retteri. 

;r 

• - - i l i 
. ^^pn' 

J.̂ * 

-^W?' 

^''•^•?^À 
214-Piazza W a M ì - 1 2 1 1 

,^ E . ' H "^ -^' fl.i i'jVi-'H-i-'Ji.i'fc^iia^ife^i'iT; 

ricino all'4il^ergo della Stella d'Orò 
WAmm-WM. 

t -\'M\''^i ' ' ' . 

i 

O M ^ I a L. t . S 0 — t . ^ O 
«..a® al litro. 

Qualità extra finS^'^Eucca al fia­
sco lire 4.S€I — mezzo fiasco 
lirê SI.̂ II».;̂ ^ 

HiV. 

I 

.lii Ferry coi||iata |'accpiPdo generale, 

VilVft Chianti marca Ferdfl 
li^e ;^,f J» al fiasco, ̂ ^^marca Gialla 
lire ,3,^.^ al fiasco. 

ltliS4^ da Pasto marca Rosm 

Deposito acque purgative i di, 
Montecatini, delle sorgenti TarpeiT. 

a% amsEPPE imm 
QmQ a^m.i.^pedizìom .airingrosso 

VENDITA moUE Al MINUTO di 
C?ag>|»èltt a C&liBftilr^ di seta; di 
feUiio:bftssi •»isrfu8to,:idir.t0lssridetti di 
tuttô ifelti'O Mpp'h ^Wr, ^ì^m^M^ 
'̂-to*»" per;,,società; Capp^lHi-^ 
tancmirrfll3aPI?mll ^©s*' 
#®iS; € a p p © i a i dì feltrò \^ei' 
gnore; verniciati da cocchier^J ÌB©? 
ir0|^^[,dt,,seta; ecc., ecc. Si asiumono 
commissióni per corpi di musija, so­
cietà gìnnastìche,_ guardie tnùi^cipali, 
campestrie boschive. Il tutto a BREZZI 
FISSI DI FABBRICA quindi Son RI­
LEVANTISSIMO RISPARMIO per Ta-
quirente. , ^(SnS) 
B o n g o CosliiaIflBBSga, N. 

- ' I 

ai£?eiÌ«|iK Unì veri 
i ' . l 

,••:.: j - . " t . - - L 

'iì 

I !i3 

' i-a^ijd:-^ 

. ---.ISK 

' •Ù I Ci 

FStS|fc'ii^^|è'oli, '^"S*."" Orgartìzzànzì 
dimosil^foni' popolari'̂ ^liiòr^ chiodeM 
!? uniomp^lla Rocneha alla^Bulgariaii 

di massima;::resta s a j ^ n ^ o d a j n d j ^ y ^ i c r e ^ ^ 
rê «î  limiti dèlia politica coloniak nei: al fiaspo, óllH. 
Madagascar.^LaFrancia pos§iede molti, ^^^S^h-,nàé 
diritti nel mondo, ma bisogna prece- ^ * ' * 
deré^Ì)ruden|igQ,e^te e,, ,ag|;§^ iSQcon4^ 
le occasionile le risorse- ^H^ îgoverno 
agìsce.-CÒsi riguardo aV Madagascat.^i 

^ t ^ t t a t i 1860 e ipdS,, sonpj?iep basi, 
delle^yivóridicazioni delja,.Francia. .̂  Î̂ ^̂^̂^ 
gove'rno cominciò ^tr^yi^?ido; ,disgra-. 
ziatamente l* ambaiciatà d^glî  Hovas 

• ^ ^ 

¥ 

Ristoratore Capelli dei Frat. H Ì K S Ì 
FIRENZE J 

. • t>0( i j ig i ' i 'ap-^ , •• k • 
Vf ,1,1, 

^ 

, .SMpjALn^^., IGIÈNICA 

DEI FRATI ASOSTlHlANr DI. S,. 
:,.:H 

^ 

® a ^ ^ ^ « . ^ ^ - H a consigliato %.Ì|£e4,^fi^A j ^ ' > .^ . ._ . . . . . . ,.x.».A_ 

ColĴ MR. d''''^«esta^ spep^alità igie-
nioa ?,i. .yi'Ve, i^ttgan^ente^ senza altri 

partì improvvisamente, quando crede- medicamenti, senza, bisogno di farsi 
rvaéi nelr accordo. Una brillante epe- estrarre sangue, rmvieorisce le forze, 

-:• 

OtlT 

iìì imtim " i'-

i 

dei" 
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IPor ©ai 'ISìaldii . — H&córr. col 
concppo di moltìasime notabiliià della 
colonia italiana dij^Nuova Yoik fu i-
naugiirata a StateOTsland sulla fac-, 
ciata%llia casa del sig.'^Wufeiì già 
abitata da Garibaldi che con e^sò''vi'^ 
tenue fdbbri^a di candele in attesa 

.giorni di riscossa per la patria, 
>̂̂ a lapide c o n V scrìtta a caratteri 

d'oro: 
Qui visse esule — dal 1851 al 1853 

*— r Eroe dei due mondi —̂ Giuseppe 
Oaribaldi. 

Alcuni amici posero , 
- - L ' a l t r o 

giorno arrivarono a Liverpool i nau-
fi-aghi del baik g6 i«n ico Lneiaj%èf' 

- j : ^ =tl;: f. r. 

[ r 

seconda letturaiiiW'ì'ogetto 
relativo alla manna. Senza discussio­
ne approvò pure il progetto concer­
nente la giurisdiaioae sulle prese iu 
caso di guerra e la convenzione let­
terària col B^lgfof A ^̂  

dice che nulla si sa nei circoli bene 
f informati,. cir;ca, l'in|enz^o4%|(4i^.a^ 

vrebbe la Russia di'' proporre la | | - . , 

Parigi relativo agli stretti del Boaro-
Io e^dei 'fìtìrda^'dllì.r 

pe 
raziò'ne militare segui tftlp^Tfit5tu,r9,i,X 

,.negozi|4|o|io ripresi.^ju^;i|^,spi?jrabi-, 
le che riescano a un trattato, assicu-, 
raUte la protezione délje^ popolazioni, 
al noWSvest ei dei nazio,na|i francesi 
percbè è inammissibile ,GU9 tutt^, gU; 
stranieri possano essere proprietari!; 
nel Madagascar, eccetto i francesi. La 
questione della sovranità pro^vochor̂ eb;-; 
b e ù n a guerra a oiipvte cogli Hovas e 

-f 

estrarre sangue, rinvigorisce le forze,. 
ravviva gli spiptinvit^ji, afQlred a-; 

prodpce ai podagrosi un mitigamento,; 
eglihpurgam,stomaco di t^utii glivy^ 
mori grassi.,^ m.ucilaggmo^i.d^l satiL; 
cue, ammazza/i vermi, libera da co 
lica dopo pochi minuti, rende lieto e 
«l ' t igr . l dolore,^glj,idr0pici,p9ja,^^^ 

ff f -, 

in cosme-

%arebbe una guerra di qauquista. Bi-,. svealia •Oimpuno ai sordi inzuppando 
sogna essere savii e modesti-per ot-^ un po'^ol cotone, purga lìr;sangue e 

i 
'ì-

. Ai?à,« îpl®eì,''̂ ©-̂ <3@sag«s S'K 

ii---

tenere risultati pipatici. Gli affari dj^; 
Tunisia's^ terminati. Q^elio /4PK 
Tonkìno è prossimo a l^i^f^juare, Non 
bavvi motivo a cominciare una nuova 
impresa jŜ G le trattative fallissero si 
adopreraftiio tutti i rneizi per viiicere 

^^, , . ^ «.^ TI la'*resistenBa degli IJovas. Termina doi 
J ^ ^ S U n a ^ t o i a ^ ^1^„-T^|ll.rappor^ mandando'>n ordine del giorno esclu-

to del Comitatu senatoriale degli affari ^^^^^ ^^ W,.^j^^ ^. ^j^bandono e chìe- . 
esteri respinse la ama ione di «c^upar , ^^1;^^^ ^^J ^i sottoponga la rnSìone 
re il territorio del Congo, ma racco?r 
manda che si accordi un credito che 
PfSftt^* î t̂ .iW;«s'-<*«"te.̂ dÌ, spedire al 
Congo agenti diplomatici 6 commer-

• C ì a l i . ' " • :•' ' ^•'i\>\ì':vl 

— La Rèpublique 
franciAisè non crede cEe la Commìs^iO" 

JP«rlBl , «9.. 

dPdeliaglìo a una Cqjgp^ipione coUa 
quale il gpyerno'̂ 'sî  concerterà seguen­
do una politica saggia, ma conforme 
all'onore e agli interessi della Francie.^ 

DjQ̂po un discorso,di Pefln, appro-
vàsi^'cón 450 voti contro 32, l'ordine 
dal giorno esprimente la decî ĵftne, di 
mantentìre tutti ì diritti della Francia 

] ! 

P -
ne.,pi'pmuove la qircpUzione, ed è yij, 
p^ftìtto <?bnfì̂ iivyele9Ìî f,P0Ìta i me* 
Btrui^^alle donne, restituisce ossia ri-; 
mette il colore ed ìl;:buono e bolì'a-
spetlo ; purga insensibilmente e senza 
dòriri; ,coo tr-e dosi si [tronca la feb­
bre intermittente; è; un presei;yativo 
contro le malaUie_contagiose,j.è un 
espediente, cioè'risojye iî  poco tempo 
la malattia del vaiSllf, e lp\̂ fe spa­
rire sen,̂ a il minialo,pericolo,-ciò cbe 
più è meraviglioso neU*uso,,di; l^'e^tO: 
Elixr, e che si può prenderne j n a 
piccola e/grande dose senza incomodò 

ed in o|'^i situeziono « stato. 

Per le commissioni air ingrosso n -

\-

u 

QuestO/^rodot'' 
to seriamente 
studiati è ì'u-
nico^peiT restU 
tuire aj^capelli 
bianchi e grigi 
île loro| colore 
primitivo, im­
pedisca imme­
diatamente la 

; caduta dei cà-
pelUidl; qualunque caiisa provenga, 
dà vita nuova e crescimento con pron^ 
tezza.ò vigore. Non è una tintura, non 
mucchìà la pólle né la b ancheria ed 

^fr^rnsiisatÒfin tntta Italia od este-
i-o. Prezzo L, 3,®®. ; 

• ' Ceipone''ÀmèrioaBBO' 
La più riiiomaia tini* 

tico per tingere istaiq^|^nèame!iité ca­
pelli e barba. — Questa tintura l)t|^. 
ormai raggiunto•:^l^:apic6 del pierfazio-' 
naniento e della sémplìcit'ffLi 3 , 

,' iUtcsgsia c o l e s t e Afrl^i&esa 
V Premiata tintura istantanea 
, NesHun'altra tintura istantanea of-
Ifre i W M W ^ ^ l f ^ ^ t ó t ^ ' C h e tìnge 

rtiaìrabjijiftante càpellvî  albarba senza 
bisogno di lavarli* ne p,rima né dopo 
^'applicazione. Ogni perspna pu6 tin­
gersi da sé impiegando meno- di tre 
m'iriuti. Non snorca la pelle né,4|(:liti" 
ger^a. ,L. 4,®®, 

iMllÉtanea per tingerà capelli 
b>irba.,ÈÌn castagno nero. Detta tintura 
fotografica, per non contenere sostan­
ze,nocive alla salute, ò già ben ac-
ce'i'U ai mondo elegante.,'—/!-. 4,®@« 

Depositò e véndita in Padova alla 
profumeria Merati a!rU(?iv.^rsità e d a t 
Parrucchiere Antonio Bedon, V\& S* 
Lorenzo, e da Clementin(X> £fC?on, vli^ 
PorMoi^Alti N. i, ^pmo piano, 321»; 

* % 
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Itf Milano presso A. MANZONI e C^ Via della 
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ji Trasporti Maritnìiii 
Piazza LuccoUy iV. 2 - GENOVA 
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i.r.'u ¥ . 1 . .S I . ' _ SOCIETÀ 
'4 

Vìa S. Lorenzo, N. 8 — GENOVA 
• - " 

IL 1 E 15 FOGNI MESE 

Il a s ^ P P I I J U alle ore M aait. partirà per Montevideo è Buenos-Ayres 
toccando Ca3ice il Vapore 

- 1 

; . I I 

dell l ' I l i o ' i n «g ^4mM i.'^isag^lo e IP-
Si rilasciano biglietti diretti per TalcabMfĵ o, Vaìparai^p, Caldera, Arica,Oal-

lao, ed altri porti 4^, Pacitìi?^^y?pifetras Mq;^pi4eo sui piroscafi della 
PaeMe i-Mvn 

.7^'VT - • 'L.^IVf- ' 

-• i'J 't 
Per imbarco à^rìger^ì alla ©©^e d e l l » SosSciÉà^ vìa San Lorenzo, numero 8, 

3229 

Stabilimento dell'EUitore E 0,0, 
- i i : . • ,f. 

^SON 

. ^ • 
iu-ir:pi]K3TAirwffnawa<idfBiB<Dv4Bd 

NO in Mllrò 
# ^ • 4 ^ * VHu'IEi 

r P ì -

Pasquirolo, N , . l i , 
- I L *M.rt J nm min m j u , 

^^ 

TIRATEAIIIDI.^ 
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Giornale pofitico-quotidiano in gra5, formato 
Esce in Milano nelfe ore pomeridiane 

• H , 
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NUMERI DI SAGGIO W 

I H 

dello splendido, più ecoiifSMsliS^ e unico 
GMrnal& M Mode, ohe eseguisea nelle jjropnè 
officine tutti i clichès aii disegni Qr}ginali e 
dei suo Museo speciale 

-". . 

E* provvidenziale che nuovi ritrovati con­
corrano a sèlì^varè là umanità sofferente. Tale 
seh^a dubbio è t ' E l l j t f e d e l '-tfe 

-•^-^A---

. i l a r i ES'Il B " ' * : 1 

muraturaordin.l20fi00copie in 14 UngueJ 
si distribuÌBCono a chi U*ài6%anda alla S t a ­
t i o n © — Milano. 

PBEZZI D'ABSONAMENTO 
franco nel Regno 

arno sem. trìmi 
Grande Erfiz; i6,-~ 9,-T- 5,— 
Piccola » 8,*4 4,50 2,50 

La S l B g l o H o dà in ,m^,^^ 
anno: S^®® iticiBÌoni origi­
nali ; ^ 0 ® tnodeili da taglia­
r e ; ^®® disegni per ricami, 
iayp.ri, ecc.,La (?ranrfe î rft-

zione ha inoltre 3© figurini colorati artibti-
camenta aìi'acquarello. 

Tutte le Signore di buon gusto si indi 
aizzino al Giornale di Mode 

•__ • ^'^ii^-ik^-i^:^^ 

-1 

liquore leggerKìente amajo —ecciiante%dì*' 
gestione e T appetito, febbrifugo, purgativo 
blando e depurativo dèi eangiie. 

• Eu espèrimentato efficacissimo nelle febbri 
specialmente maiaxl^ tarde e difficili 
digestioni, nella dispepsia, nei borborigmi di 
ventre e nei vìncere la colica. E' vermifugo, 
eccita là mestruazione, corregge gli umori, ed 
espelle let^inaterie ftcrij biliose muéWsfé e cor 
rosive. Preserva da malattie chiunque ad ogni 
mese ne prenda in tre mattine consecutive 
una bottiglia divisa in tre parti eguali. 

Le raccomandano aonastanza il lungo espe-
,̂î JjQ(>entóV Iti guarigioni ottéfiùle e le attesta­
zioni di medici di9tìnt,issimj.,^ 

Si acquista presso l'inventore Bossi Dome , 
nico in Baldovina (per Este). 

, , ,.,., pei! mantenere )1 [primo posto, dove Than ooìloeato ilfavoròtìgnor crescente del Pùbblico: ' 
ha slaMito un sei-ymo sirapidmfinissjmo per rEsiJOsiziono Italiana di Tor ino. 
in p o S Ufficio*^fiIiaIe"d I SEyoiìo^^^^" l^^^'*^* *̂ ^̂ ^ = "* o in,ToiinO»saM {Stabilito dati Api-ile 

Vi risiederanno redattori e artisti adaetti al SEGOLO, che illustreranno resposizìbno e. lo; s#Scsto 
con dis'gnilft/apticoJì. , 

IL SECOLO 
sciiczza 

dell'arte e di'irinWsti'i;) 'itaìì'iìmù 
IL SEGOLO piibbliciiorà una relazione giorr i i ì ìsra illustrata dell 'Esposizione di Torino. 
in tal modo — senza .lasciai' mancare le notizia^impt-tanti d'ogni parto dei mondo co' suoi cóniosi 

tclegt^uìmi ,d /̂̂ ;n€ssuff giprna(6v;stìnerftti..-- IL SECOLO darà la piti compkta, pili pittomca Q pìii 
mteressame relazione della Esposizione di Torino alla quale prendo parte tutta lltalia del lavoro. 

Col 1.* aprile 1S84 rlniangono aperti l seguenti abbonamenti: 
P B E 2 2 I D ' A B B O N A M E N T O : 

Milanq. aj^omlciUo - ̂  • ;. • • . . . . . . . Anno L. l a — Semestre L, & 
Franco di porto in tutto il Regno . . . . . . » » s ^ — » » l a 
Goletta, Susa, Tunisi, Tripoli . .;., » » J>S — » » 24 
Umorie postalo d'Europa;0f.AmGrica del Nord . » « 4 0 — » » 20 
Amfìrica del Sud, Asia, .africa . . . » » 60 — » » 30 
Auatraiia, CìiiU,.Bolivia, Panama, Paraguay . . », » SO— » » 40 

•', ' "•':" VII'numero separato, in tutta Italia, Centesimi g. 

W f 

* 

• . ' ; j I ' 

TrimcBtro L. -3:60 
» 

» 

) ) 

» 

B 

» 6 
» ,7 
» 10 
)) 15 

: ».20 

P R E 
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AQLS A 
L'ATtnpNAMENTOp! UN'ANNATA f>A OKlITtO A CINQUE PREMI/G oloé: 

3.» A (ulti 1 numeri che verranno pubhlìcati, ilal 4/ aprii l88i a tuuo marzo,JSSS,̂ del giornaio soUtmanale.UlnstratoX'Em­
porio Pittorosoo, 16 pagine In-UdtlizioneiiOmune. 

a"*̂ ;A lutti i numeri clie verranno pubblicati, dal i.,s.aprite 1834 a lutto marzo 1885, del giornale scalmanalo II Glornalo lUu-
Btrato dei Viaggi. \ '•'..• 

3.feA-umi i numeriche verranno pubblicati, dal 1." aprile 1881 a tulio marzo 1885, della splendida pubblicazione: Suppla-
mento menaile llluBtrato del Sacolo. 

' -̂ i 

In Padova presso le farmacie : ' £ t / t ? i Co**' 
neKq alPl^hgelò —Camuffo & S., Clemènte 
N. 184 — Presso ì' Amministrazione del gior­
nale il Bacchiglione, ri^^ìJn. Ferrara presso la 
formacia^^Mmu via Cffltri N. 90 e la far 

w. BfiKo, Corso Vittorio'Emanuele 37, Milano. 

macia; PerelHj Piazza Commercio, 36 38^1^ ,̂ e 
!Pfe^ap. i^^m$^^^*^^ r *" s^&ttBiagio 'di 
Lendinara presso Scoiti iiwg'Msto,, droghiere e 

per B v e r e ^ t ó f l ^ Numeri di Saggio, [farmacista. Prezzo L. « alta bottiglia^^.2998 

..-VASt'rjVfa-Si^ ^m^ 

- I 

^ AI romanzo iilustralo di fìiorgio Sand: Francasoo il ÈrovateUo, un volume in-4, di pagine SO, con i{ Inckìonl 
5.̂  Al Bollettino bibUografloo trimeatraU Illustrato dello Slabilimeiito Sqiuogno, Che al pubblica por dispenso d'olio 

liaRino in-4, pdìzionfì di gran lusso, - : 
^K«lna(f*ro alV,.ISPO/,fS,^^M*^^ ^* MUsno.Cont SO Q quelU foorl J'ItaUa L. 150; o oii par le npean diporto. 

. L'ADBONAMliNTO D'UN SEMESTRK DAlmUTTO A QUA.TTRO PREMl77cloè: 
1.*" A tutu i numeri che verraaup puùbÌicaU,̂ ciat i.̂  aprile a tulio setlemijro itìSi, del giornale soUìmanale IHuslrato L^Em­porio Plttoraaoo, -. - ' 
2° A tulli ì numeri che vorranno pubblicali, dal !,« aprilo a lutto settembre 1881» della ̂ spìendida DubbUcaziouo: Suppiomonto 

mensile illustrato del Secolo ^ 
3.̂  Al romanzo Ulustraio di Giorgio Sand: FrancQBoo il trovatello, un volume in-4, di pagine 60/con li incisioni. 
4.** Al Ballettino bibliografìoo tri nastralo Illustrato dello Slahilinienlo Son?,nKno. t i ^̂  ; ] 

JVB. Per ricavar*} trànoa a d&U^aikiÌQBe H giorahìs, ì anpp^atnontì, lì ̂ ùm&nzQ & il boUtìittìtìo bibìiQcrikftDO, g}ì AìtòOQMtì taoel di MITan» fìovrtinno 
»SejÌUQS^to ftiriiiiporto ieU'ftiiboa&mQQtoCoat. 20. u qa«Ui fuori dMtAtU Cent. 40; e oÌ6 por ì% spaio di porto. 

L'ABBONAMENTO Di UN TRIMESTRI3 DA DUIIiTO^A^RE^REMIi-G Ploé:" 
i.^k 
Z,^ A 

, : fitrato dei Secolo, 
3." Ai Bollettino bibUografloo trimestral© illuBtrato dello Sìaiiinmtìnto Sonzogno. 

Tutu: gii abbonati indiatinfamente, aggluhWffdo t. i.,r- per irlmeatre nói lìegno, o USrà^O per l'estero, ricov̂ eranno ' 

giornale arllstfco jilusirafo, d più ricco chQ esìsvd. -̂  Sn>tìWj!lM ai ptìml d'ogni mesa in gran 7órmaiD di J6 pagine di lesla e 
quatlro di copertina, 

AFK£itTE/V24. - Sfatta facoUà ai simiorVAbbonali di richièdere; ^^^^ di lusso dcl-
i'Emporio PiEtorosoo in luogo dfifrEdizfono comune, pufidudo la dilferenza di prezzò fra xina Edizione e V altra, ch€ è: 
di jjylper un anno^ 
SS- I 

tulli i numeri che verranno puijb(icaU,Jnkuotìlo periodo, del giornule sottinìftuafo ((lustralo L'JBrnpocio Pittoreaoo. 
tulli 1 numeri che verranno pubbiÌcaUì;W?̂  periodo, della splfiudltla pubblicazione; Supplemento monsUe illu-

'^5,"S{']aj, 
- 1 L - ' ' l 

• • ' 

\ 

• 
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. - K fatta facoltà ai ^imiorVAbbonali di rim'tdhrel^ì^^^^ di lusf 
rOBOo iit luogo dfifrEdizfono comunOi pagando la differenza di prezzò fra xina Sdizione e V altra^, 
no, di t, 9 per un sevif'slre e di U-tper un irime&tre 

-il?^-^ 

r - ^ . ^ # ^ > - : " T - • • 

_ 5 per (a ma stnorOiìhvia (ìramra, premonta la maggioro e ìa più utile pnhJjlioiià cotte suo inser­
zioni comniorciali a pagamemo, le quali sono regolale dalla seguente tariffa: In quarta pagina Cent, 1l& la lineâ OlMâ îo 
di linea- — In terza pagina, dopo la tir ma del gerente, L- ». — la bheàpispaxlo di linea..̂ ^^ .̂..r^ . .,..,,.. •'̂ :̂ 

Per abboHiirai inviare; Vaglia Posiaii! al! RfMtoro S^BSOaKSiO ^ «« m K « « :V O, in ."nilsmo. Via Pasniiirnfo, N. i«. 
'ni U f i H i l l m • * 

r ^^ e* "^ r •, *- . ,—« 

r - ' j l 

, , • -tr- T Y . " - * ' * * . ^ 

'K jVihU't. 'J j ; ? ' ! ? - - ' F * : " " . '1 ' 'J 

" . . • • !̂  j • • • • 

i a purificazione del Catrame, ideala e compiuta pel primo dal Chimico-farmacista 
C. Panerai, ha fornito il mezzo di utilizzare senz* alcun inconveniente e con vero auc-^ 
cesso l'azione di questo antico rimedio, ed ha richiamato a sé ^attenzione del Cèto 
Medico, ctfe vede m essa un im'pórtarftFtg^^uisto per l |Sm4ecjna. Infatti il suddetto, 
con un proc,esso:*di sua invenzione,.bapotiilp ottenere congptrataj aotto fprma comoda 
e non sgradevole, la soia parte attiva del dat£a|ne, scevra dalle impurità e dalle sostanze 
acri ed irritanti (creosoto ed scidi pirogenìci)^'che abbondano nel Catrame d'éVcommer­
cio, e lo rendono irit'oUerabiìèj,^a, molti. '• 

L ' I ì s I r t ì t t o S^BHSCPsJ rtl C a t r a m » Wm^i^s&t&-é il piit'poteiìte rimedio con-
degli ory.m%4.el respirOf contro i catarri vessi 

— j -

. I 

±J'' -

ffl 
•-

I ' . 

tivo dì tutte le altre preparazioni di, Catrame sulle quali ha molti vantaggi, constatati 
degli studi analitici ed espenenze di confronto fatte dai rinomati chimici prof, F. Se-
stini, prof L. Guerri, e profrp. E. Alessandri, confermati dalle esperienze méaiche e 
dagli ottimi rjtìwitat! costantemente ottenuti. • 

Ciò pilo àiserirsi senza tema d'essefe sS^entìti, perciìè tale è il giudizio che fanno 
àeWBairaUi» r«»aìca'»J numero?e Relazioni mediche di egregi professori, che lo hanno 
speritneniato nella loro clientela privata, nei pubbiiei Stabilimenti sanitari e perfino ; 
nel seiio slesso delle loro famiglie: documenti che portano la Orma di "ì^ dico setta-hta^ 
distinti Medici d'ogni citl^'dMtalia, vidimati dalle W^p"tenti'.^aUlorità,KeLrl(asciati allo 
inventore come •at iesmi lì'iricoraggiaméhto e di lode peV sub. trovato : i quali ognunp 
può vedere e controllare essendo stati reeentemenle pubblicati nella 3** edizione di un 

?IC 

-: ^ 
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Jmm^ GLNEMLE IN YEmm 
presso iì preparatore GIANNETTO DALLA CHI^KÌ farm. 

• ; ^ V i . i ; 
- • 
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Ogni pacchetto delle 'Wcr© f*8astÌKSi(0 Dalia Chiara, è rinchiuso in opportuna ì 
struzjone, ed e munito dei timbri e firma dello stesso. Ogni pastiglia porta impressa 
la seguente marca', f S i a f i l ' é l f t B à l i a Clalnrin'. f. « .Saranno quindi da riautiff 
come faUe, tutte qnelle pastiglie che ai, pres|gtas|ero senza la suddetta^Bìditura e con­
trassegni. 

iQ'ieste pastiglie sono preferite dai_ medici nella cura delle ^«»sg»£ I^-ejrwoso. 
cls8a8l|,-,^,|''©liiBosìaHI, f an iBì f t ffei'-'Ta*nciulÌi ecc. 

a 

Per ri 
'i ,n.4 i -

larp S'ioiito 

Opuscolo risguard»ni.e )e Specialità Panersj, che si trova a disposizione del pubblico 
•̂ '̂  ?lle medesime, e che si spedisce graiièpèinco di pòrto a chitin-

•t 

presso tutti i vendiion de , . . 
atte ne faccia domati'dn al Laboratorio Paneraj in Livorno illQBcana/. 

g l i a 
In B'*i4il«wa alle farmacie Cornelio Via Vescovado, 1824; Berardi Du 

rer e Uacchotti al Paute S.'Leonardo 
Mtfaito. 

M&nts&'§ 
3133 

r -

'»ii&ai!$«giire a|^|^S^BBnrl Wavtnaeimti. t^»sUgM& iìs^lìn- CMIiara. 

Prezzo C B É S Ì U Ì Ì I B al pacco 
DEPOSlTAEXr^ r a d o v » Pianeri e Mauro all'Università, Ditta GprneUo all'An-

ceto, Bernardi Durer S. Leonardo — • W^^coKa Valeri, Beitcame, Russi r -Mas-ogii icia 
KeKaziiióni — SSassiSMÓ Fabris — M^BSScltfle Vatr/i —̂  ilalia'isa Biuscaini — Elol-
laiwo ; Lo^||^l4foj.r-^LÌ|^,^?iÌe» Zanetti Gio. — C a v a r a o r o Biasiòli — i^endih'st^si 
Campioni -~ tl«ISafie FuGris, Commessati —̂  ed in tutte le altre città presso i prinoi 
pali farmacisti. 
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1 . -
ANTICA. FONTE 

-• 

Distinta con MedaglìP^im^Esposizioni Milano, 
Francoforte sfm 188i; e Trieste 18S2. 

-f 

Sì spedisce dàlia 8>2peaióai« «l»ll!a 
.Wttliìle i n Ps-tós^ìBa dietro vaglia postale. 

» ' • • ' • / • 

100 bottif^lie aqim . • L. ^2 . - - ) . 3550 
•vetri e caRsa » :ja50 

50 bottìglie acqua . . L.11.50 ) j^ ̂ g 
vetiri fé cassa . . . . » 7*50) 

Casso e vetri si^^spossono rendere allo 
Stesso prezzo affrancate fino a Brescia e IMm-
pbrto viene rostifiiito con vaglia postale. 

Il direttore <K, l l o r g i i © 

In Wm^ì^^xm deposito princìpuie presso 
V Agenzia della Fonte rappresentata dal sip;. 
LoppO AntoniOf Piazzetta Pedrpeqhi, N. 534 
A, e presso laDitia Pianeri Mauro e G;'̂ ó alle 
farmacie Cornetioj Xìeinurdi Duter e Bac-
chetti, ^ 2092 

NBWissìmo infallibile ritroyato | L . , ^ 

^ # 
^^.'•••:^ 

• I 

FABMACISTA IN LEGNAGO 

10 infili 

In soli tre giorni pe 
Ì : . . • l^ .Vi ' -

h - e ^a fgì&aiàìnfìii laiai^g*! 
guarigione 

io cuftanc i a© 

' • I 

I 
Ttile rimedio supera tutti quelli fnio ad ora conosciuti, per il pregio specia­

lissimo che nella sua compoÙ2Ìoifie non entrano spatanze corrosive e quindi non 
prodiSHé'dolore né alpun altio in§£||) veni ente. 

Deposito in PADOl^A presso il magazzino C o i - i i e l l o e farmacìa. — I n LE­
GNAGO presso l'inventore, H nelle principali Farmacie d'Italia. 3238; 

IV 

If^lMl""^'»*! 

iî F-%iji-iamjB ' urrnm^'M^-wm 
-V«V »^*j.ìrtt-4rfitf4V»M *»ilWW4i*i*MiMl^M0i.^U^^ 

' ••-l '»,; 'S|p»"i-Pr;-,^Jj-, t ^ i ^ . u 

P»doy«, l^ùgriifm del BmcUgUom Corrhre'fenet^, Via Pozzo Dipiato, N, 1"J^ 

!VÌniWi*'rl?'ÌT-r.lJ5 • . • ' 

ÉilEjJlTr naaflj^Wjtfl^ "'ii!iiitta»;*stìTariif -•'l-rK^-.i:- .•tiaasàS^a^b^-i. '•^lW«fft?i|- -


